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CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO

DECIMA LEGISLATURA

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA  N.  

SOSTANZE PERFLUOROALCHILICHE PFAS: LA GIUNTA REGIONALE QUANDO INTENDE DEFINIRE I VALORI LIMITE DI EMISSIONE COME PREVISTO DALLA NORMATIVA STATALE?
Presentata il 12 maggio 2016  dai consiglieri Zanoni, Zottis, Guarda e Ruzzante 
Premesso che 

-
la Regione del Veneto, sulla base dell’articolo 101 del decreto legislativo n. 152/2006 e nell’esercizio della sua autonomia, può definire valori limite di emissione di sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) diversi da quelli indicati nell’allegato 5 della parte terza del suddetto provvedimento. In particolare, tenendo conto dei carichi massimi ammissibili e delle migliori tecniche disponibili, può stabilire  valori limite per ogni sostanza inquinante e per gruppi o famiglie di sostanze affini sia in concentrazione massima ammissibile, sia in quantità massima per unità di tempo; 

-      con il decreto legislativo n. 172/2015 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del  Territorio e del Mare (MATTM) ha recepito la direttiva europea nei termini previsti e ha fissato gli standard di qualità ambientale nei corpi idrici superficiali anche per quanto riguarda la presenza delle sostanze PFAS;

-      la Regione del  Veneto sulla base delle succitate disposizioni è nelle condizioni di definire i valori limite di emissione delle sostanze perfluroalchiliche  per garantire il raggiungimento degli obiettivi di qualità nei corpi idrici regionali;

Tenuto conto che:

-      il MATTM, con nota prot. 2309 del 19 febbraio 2015, aveva già dato indicazioni alla Regione del Veneto affinché una volta definiti gli standard di qualità ambientali per i PFAS potesse definire autonomamente i limiti di emissione in applicazione dell’articolo 101 del D.Lgs n. 152/2006;
-    lo schema di decreto ministeriale di recepimento della Direttiva 2014/80/UE , che modifica la Direttiva 2006/118/CE sulla protezione delle acque sotterranee dall’inquinamento e dal deterioramento, ha definito i valori soglia sui PFAS;
-   tale schema di provvedimento è stato inviato, con nota prot. n. 6538 dell’11 aprile 2016, al Ministero dello Sviluppo economico e al  Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. La conclusione dell’iter legislativo è prevista entro la scadenza stabilita dalla citata direttiva (luglio 2016).
Tutto ciò premesso 

i sottoscritti consiglieri regionali interrogano la Giunta regionale
per sapere quando definirà finalmente senza ulteriori ritardi i valori limite di emissione delle sostanze perfluoroalchiliche (PFAS) come previsto dalla normativa statale.
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